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SABATO 19 NOVEMBRE 2011

di LUCA GUERIM

tra le celebrazioni dei 150 anni
dell'Unità.d'Italia a Crema, si è

inserita a pieno titolo anche la cerr-
monia con cui, sabato scorso in mat-
tinata, s'è proceduto allo scoprimento
del monumento di Garibaldi dopo il
restauro.

L'intervento è stato promosso dal
Gruppo culturale cremasco I'Araldo
in collaborazione con il Ministero
dei Beni culturali e ambientali, la So-
printendenza ai. Beni Architettonici
e paesaggistici di Brescia, Cremona
e Mantova, il Comune di Crema e
gli sponsor Fondazione,Comunitaria
della Provincia di Cremona, Banca
Cremasca e Farmacia Bertolini. L'am-
ministrazione comunale, contestual-
mente, ha proweduto alla sistemazio-
ne dell'area circostante la statua, ora
più decorosa e funzionale (tra le altre
cose è stata eliminata I'aiuola in luogo
di un invito in marmo e delimitato il

monumento con paletti e catene).
Mario Cassi, presidente dell'asso-

ciazíone Araldo, ha fatto gli onori
di casa, spendendo parole di apprez-
zamento ed elogio per l'iniziativa e

il risultato conseguito. Lo stesso ha
fatto il-sindaco Bruno Bruttomesso,
così come l'assessore Paola Orini in
rappreseîtarLza della Provincia di
Cremona. Accanto a loro diversi altri
rappresentanti del Comune e delle as-
sociazioni cittadine.

Dopo mesi di lavoro - condotti
dalle restauratrici Veronica Moruzzi,
crefnasca e Francesca Cè, cremonese,
con la direzione dell'architetto Ga-
briele Costi - I'Eroe dei due mondi ap-
pare ora in tutta la sua bellezza.Il sole
dello scorso weekend ha contributio a
esaltare il marmo díCanara con cui la
scultura è realizzata.

Il restauro ha fermato il forte degra-
do del manufatto, dovuto principal-
mente all'esposizione agli agenti at-
mosferici e alla scarsa manutenzione

nel tempo. Lo sporco e le croste nere
;;;i6;'; Eri uitu."r'i uiorogi.i ; l'i
vegetazione sono stati eliminati; siste-
mate anche cadute, fessurazioni, de-
coesione della materia, ossidazioní e
colature di verderame. Consolidamen-
to e trattamenti vari hanno completa-
to I'intervento. Ora il monumento ha
un aspetto nuovo, il marmo è stato di
fatto "riportato in luce": per molti cre-
maschi una piacevole soipresa, con-
vinti che Garibaldi fosse in cemento.

Sin dall'awio dei lavori, in realtà,
la rimozione delle patine di sporco e
delle stuccature non idonee, ha mo-
strato, oltre che la materia in tutta la
$rapurezza, anche un'opera di buona
fatt;tna, Fu inaugurata il6 settembre
1885: si tratta di uno dei primi monu-
menti costruiti dopo la morte del gran-
de condottiero e'patriota, awenuta a
Caprera iI2 giugno 1882.

Lo scultore impegnato in città fu
Francesco Barzaghi (1839-1892), mi-
lanese, facente pafte di un gruppo di

scultori della scuola della città me-
neghina di primo Ottocento. Nato a
Milano, dopo alcuni studi privati, si
iscrisse all'Accademia di Brera seguen-
do i corsi di Giovanni Stazza, Abbon-
dio Sangiorglo e Cacciatori. Con le sue
opere l'artista abbellì.i salotti aristocra-
tici e borghesi dell'epoca, gli androni
delle Accademie e le piazze (un altro
suo Garibaldi, dalle nostre partí, si tro-
va nella città di Soresina), alla ricerca
dell'elegan za e della bellezza.

Molto atteso il momento dello
svelamento dell'opera: le restaura-
tnci', grazie al cestello di un camion,
dall'alto hanno tolto il drappo sulle
note dell'Inno d'Italia, con grande
soddisfazione dei presenti: cittadini,
autorità e rappresentanti delle associa-
zioni d'Arma accorsi numerosi all'ap-
puntamento. Il lavoro di restauro sarà
presto illustrato in una mostra presso
la sala Agello grazie alle fotografie
messe a disposizione dalle operatrici
impegnate nelf intervento.


